Ascoltate!
Lc 6, 17-38

Situazione


Il Vangelo di Luca ci mostra Gesù in cammino verso Gerusalemme: il suo viaggio inizia da Gerusalemme (1,5) e termina a Gerusalemme (24, 52-53). Cosa significa? Forse che questa città è un po’ importante per lui e per noi? Cosa succede a Gerusalemme?
Due sottolineature: 
a) Gesù è in viaggio, cammina sempre al fianco dell’uomo, anche di te!




b) Bisogna passare per Gerusalemme per entrare nella Gloria.

Gerusalemme è la fatica per arrivare alla vittoria; è l’impegno per arrivare al successo; è il lavoro per arrivare ad un giusto benessere economico; è la lotta per arrivare alla giustizia; è il prezzo della fedeltà per arrivare all’amicizia vera; è lo sforzo dell’apertura all’altro per arrivare all’amore; è il coraggio di lasciare l’infanzia per crescere, è la morte per risorgere alla vita che non finisce mai.


Questa è la storia: se non ci fossero stati uomini e donne capaci di affrontare il “viaggio verso Gerusalemme” in compagnia di Gesù staremmo ancora a spingere carri con le ruote quadrate!!!

PS. Il brano che vi propongo è preceduto immediatamente dalla scelta degli Apostoli…

Personaggi


Discepoli e una moltitudine proveniente anche da paesi pagani (la salvezza che è venuto a portare è per tutti i popoli!). I primi erano già lì con Gesù (tra di loro infatti sceglie i Dodici) gli altri sono lì essenzialmente perché vogliono essere guariti… Non sono lì per Gesù, ma per i loro interessi.

Poi ci sono “loro”, gli Apostoli… Gesù opera qualche guarigione (la sua è una parola efficace, che realizza quello che dice) poi si mette ad insegnare, parla a tutti senza distinzioni: vedremo più avanti che l’unica differenza che per lui conta è quella tra coloro che ascoltano e quelli che non ascoltano…

Per la riflessione

vv. 17-19
A differenza di certi discorsi “elettorali”, quello di Gesù è preceduto dai suoi gesti, dal suo operare. Lui libera con la sua potenza i poveri, oppressi e schiavi del male. Chi  incontra Gesù diventa un uomo nuovo, veramente libero, capace così di costruire il regno di Dio, novità di vita per il mondo…

Un luogo pianeggiante: Gesù vuole incontrare tutti e nulla deve impedire questo incontro…

vv. 20-26
Ecco il Vangelo, ecco la buona notizia: Dio sta dalla parte dei poveri! È la logica del Vangelo: Gesù è venuto a cercare i peccatori, mangia con loro, parla con loro, li cerca come fa il medico con i malati (cfr. 5,31). I poveri sono gli affamati, quelli che piangono, i perseguitati, cioè quelli che hanno bisogno degli altri per sopravvivere. Non sarà che proprio per questo sanno accogliere Gesù e ascoltare la sua parola? Non è che anche noi dobbiamo farci poveri?

La beatitudine nella Bibbia non è un augurio astratto, ma piuttosto quasi un giuramento, un impegno solenne di Dio nei confronti dell’uomo. È la promessa di una gioia che ti riguarda personalmente!



Perché i poveri sono beati? Perché Dio è qui! Non è la loro condizione di povertà che è benedetta (sarebbe tremendamente ingiusto!), ma sono beati perché il regno di Dio appartiene a loro, perché l’amore di Dio è con loro e apre un futuro diverso che li rende uomini “nuovi”.


I Discepoli di Gesù condividono la condizione dei poveri perché per essere fedeli a Gesù si sono esposti all’insicurezza e all’emarginazione di un mondo che ragiona secondo altri registri…


Guai invece a chi si illude delle proprie sicurezze. Non è una maledizione ma un invito alla conversione, ad un cambiamento radicale.

E noi da che parte vogliamo stare? Con i poveri per il Regno di Dio oppure nell’illusione del prestigio e del successo facile?

vv. 27-31
A voi che ascoltate.


Siamo chiamati ad essere Discepoli e Apostoli. Solo chi mette in pratica la Parola di Gesù è uno che ascolta! Il Discepolo ha orecchie grandi e un cuore ancora più grande!! 
Amore verso i propri nemici.



L’amore che Gesù propone è molto concreto. Amare vuol dire fare del bene, benedire, pregare. Ad un crescendo di ostilità corrisponde un crescendo di amore, fino alla preghiera, il luogo dove non è possibile mentire e far finta di amare!


Solo l’amore vero, un amore creativo capace di percorrere strade nuove, sorprende l’avversario e spezza la spirale della violenza. Gesù ci introduce ad una logica nuova: non è più l’egoismo il metro dei nostri rapporti interpersonali, ma la solidarietà che ci porta a fare nostra la vita e le necessità degli altri.

vv. 32-35
Amore disinteressato.



Ecco tre domande che ci mettono in crisi!! Per essere discepoli di Gesù siamo chiamati a rinunciare ad una solidarietà interessata, quando cioè facciamo qualcosa per ottenere (più o meno consapevolmente) in cambio qualcos’altro…

L’amore del discepolo è gratis, ed è per tutti, anche per chi non sa dire grazie! Il premio è essere veri Figli di Dio, di un Dio che ama anche i malvagi e gli ingrati, cioè chi non se lo fila per niente…
vv. 36-38
Il perdono.



Ancora un crescendo… la capacità di accogliere e perdonare è ciò che maggiormente identifica il Discepolo perché lo rende come Dio, l’unico veramente misericordioso. Un Discepolo non può non percorrere questa strada: amare Dio significa amare i fratelli, non c’è altra possibilità…
Altre domande per la riflessione e la revisione di vita:

· Riesci a sentire la presenza di Gesù che cammina accanto a te? Perché? Quali pensi che siano i segni della sua presenza? Cosa puoi fare per “sintonizzarti” sulla sua frequenza?

· Cosa significa per te che bisogna passare per Gerusalemme per entrare nella gloria? Quale impegno senti che il signore ti chiede per dare successo, gioia, amore, bellezza e ogni cosa buona alla tua vita?

· Da che parte vuoi stare: tra la folla interessata al suo tornaconto personale oppure tra chi vuole ascoltare Gesù? Cosa significa per te essere discepoli di Gesù oggi? Cosa significa esserlo a scuola, con i tuoi amici, al lavoro, con la tua famiglia? 

· Cosa vuoi chiedere a Gesù? Cosa desidera di bello il tuo cuore? Affidalo a Lui, alla sua Parola che realizza ciò che promette, al suo amore per te…

· Sei convinto che oggi Gesù ti vuole incontrare e che non c’è nessun ostacolo tra te e lui? Prova a stare in silenzio e a lasciar risuonare questa Parola, la sua Parola, dentro di te…

· Le esigenze del regno sono chiare. Cosa mi impedisce di realizzarle nella tua vita? Credi che se tutti vivessero le indicazioni di Gesù il mondo sarebbe migliore? Cosa puoi fare per renderlo un po’ più buono?
· Cosa significa per te perdonare? È veramente così difficile? Chiedi a Dio la forza di iniziare a  percorrere la strada del perdono, chiedi a Dio di sperimentare la gioia del Discepolo amato da Dio.
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